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Politica

Campo largo, Pd e M5S ai ferri corti
e ora scoppiano tensioni in Liguria
I nodi. Gelo tra Schlein e Conte: rottura su autonomia, Rai, salario minimo e liste con Renzi
GIAMPAOLO GRASSI

ROMA. Un rapporto bipolare. Pe-
riodi di forte intesa che si alterna-
no a momenti di grande tensione.
Ecco, in queste ore la tensione è al
livello più alto da quando ha co-
minciato a circolare l’ipotesi di
campo largo. Pd e M5S sono ai fer-
ri corti. Lo testimonia la foto di
gruppo davanti alla Cassazione,
per il deposito delle firme contro
l’Autonomia: un milione e 300mi-
la. Lo scatto ha immortalato tutto
il fronte del centrosinistra, ma El-
ly Schlein e Giuseppe Conte sono
rimasti a debita distanza l’una
dall’altro, dopo avere scientemen-
te evitato di stringersi la mano, di
salutarsi e perfino di incrociarsi.

Poco dopo, alla Camera, c’è stata
la spaccatura sul voto per il rinno-
vo del Cda della Rai. E un nuovo
momento di scontro potrebbe es-
serci fra poche ore, col deposito
delle liste per le Regionali in Ligu-
ria: il campo largo sembrava scon-
tato, ma la presenza di renziani in
alcune liste civiche a sostegno
della candidatura dell’ex ministro
Pd Andrea Orlando ha messo sul
chi va là il M5S. «La nostra posi-
zione è chiara da tempo - è la linea
del Movimento - mai con Iv, non
ci aspettiamo che vengano cam-
biate le carte in tavola all’ultima
ora».

La riapertura della pratica ligu-
re ha colto di sorpresa il Pd. In-
tanto perché il lavoro sull’a l l e a n-
za va avanti da tempo, anche con
la costruzione di liste centriste

che, pur senza simboli di partito,
dovrebbero dare spazio a espo-
nenti sia di Azione sia di Iv. E poi
perché non si tratterebbe di una
situazione inedita:
nelle chiacchiere di
Transatlantico, fra i
dem c’è chi ha ricor-
dato come il M5S go-
verni già con Renzi a
Napoli e a Perugia e
come le due forze
convivano nelle coali-
zioni schierate per le
Regionali in Emilia
Romagna e in Umbria. E infatti è
trapelato un cauto ottimismo: «Si
sta risolvendo tutto con la defini-
zione delle liste», hanno fatto sa-
pere ambienti Pd vicini al dossier

Liguria.
Il M5S è, però, sul piede di guer-

ra. Il maldipancia è legato a quella
che i Cinque stelle considerano

una pericolosa sintonia
fra il Pd e Italia viva:
nelle ultime ore, le due
forze hanno tenuto la
stessa posizione in Au-
la sulla Rai (non hanno
partecipato al voto) e
sul referendum sulla
cittadinanza (che Con-
te non ha firmato). Non
solo il M5S, anche Avs

ha sempre detto «No» a Italia vi-
va.

Insomma, ora come ora il campo
largo è in subbuglio. Le divisioni
sono esplose in Parlamento. Pri-

ma in maniera plateale sulla Rai,
con una lunga coda di accuse reci-
proche, e poi in maniera più pole-
mica su un altro provvedimento
in discussione alla Camera: il col-
legato al Lavoro. Quando il M5S
ha abbandonato l’Aula perché so-
no stati giudicati inammissibili 53
emendamenti delle opposizioni,
qualche parlamentare di Iv e Pd
ha commentato velenoso: «Ora e-
scono, ma quando c’è stato da
spartirsi le poltrone non lo hanno
fatto». Dura la replica del M5S:
«Dichiarazioni che lasciano basiti
- ha detto il vicecapogruppo alla
Camera, Agostino Santillo - . Ab-
biamo abbandonato l’Aula per l’i-
nammissibilità dell’e m e n d a m e n-
to sul salario minimo. Avrebbero

dovuto farlo anche i Dem. Il Pd
spacca anche il fronte sul salario
minimo». Perché, almeno sul sala-
rio minimo, finora c’è stata sinto-
nia.

E, dunque, la foto di gruppo da-
vanti alla Cassazione è già sbiadi-
ta. Anche se mostra il campo largo
al gran completo: Conte e Schlein,
i leader di Avs Nicola Fratoianni e
Angelo Bonelli, Maria Elena Bo-
schi per Italia viva, il segretario di
Più Europa Riccardo Magi... E an-
che se Schlein ha provato a punta-
re sul collante: «Dobbiamo conti-
nuare a mobilitarci». Ma, una vol-
ta spenti i sorrisi di circostanza,
sono iniziate le rivendicazioni e le
accuse sul voto per la Rai. Tanto
che Bonelli ha sentenziato: «Il
campo largo non esiste. Perché se
esistesse avremmo una situazione
differente. È un lavoro che dob-
biamo fare con molta pazienza, ci
riusciremo».

Una foto analoga a quella da-
vanti alla Cassazione venne scat-
tata a inizio luglio, quando venne
depositato il quesito. Stessi prota-
gonisti. Ma i sorrisi sembravano
più spontanei. E Conte era pro-
prio accanto a Schlein. l

SALVINI: LA LEGGE IN VIGORE NON SI CAMBIA
Ius scholae, Forza Italia accelera sull’estensione e sui tempi del beneficio
PAOLO CAPPELLERI

ROMA. Forza Italia tira dritto sullo Ius Scholae, no-
nostante il gelo degli alleati e anche qualche malu-
more interno. C’è l’ipotesi di concedere la cittadi-
nanza, dopo un ciclo scolastico “virtuoso” decenna -
le, anche ai minori non nati in Italia, figli di immi-
grati regolari, nella bozza in via di definizione, che
«a breve» verrà proposta agli altri partiti di centro-
destra e che è stata discussa in un vertice dei parla-
mentari azzurri. Un confronto interno in cui non è
mancato chi, come Licia Ronzulli, ha contestato me-
todo e merito della strategia, evidenziando che nel
partito «ci sono tante sensibilità», che questa rifor-
ma «non è una priorità» e che la riunione andava

«fatta prima, perché alcune cose prima di essere an-
nunciate vanno discusse».

Il testo ancora non è definito. Nell’incontro, gui-
dato dai capigruppo Paolo Barelli e Maurizio Ga-
sparri, senza Antonio Tajani impegnato in Germa-
nia con il presidente della Repubblica Sergio Matta-
rella, sono state raccolte obiezioni e osservazioni
tecniche. Ma tre punti chiave sono stati individuati
e illustrati. Il primo, appunto, è l’estensione di que-
sta formula di Ius Scholae ai non nati in Italia. Il se-
condo è la restrizione a due generazioni, quindi fino
ai nonni, degli antenati italiani grazie ai quali gli o-
riundi possono acquisire la cittadinanza per Ius
Sanguinis. E, infine, si propone di accorciare da tre a
massimo un anno i tempi per le verifiche e per la

concessione a chi la chiede dopo dieci anni di resi-
denza. Si sta ancora ragionando sulle norme che ri-
guardano la cittadinanza agli orfani e attraverso
matrimonio.

Una parte degli azzurri vive con perplessità que-
sta accelerazione, come una «rincorsa alle opposi-
zioni che hanno raccolto 500mila firme per il refe-
rendum», nota uno di loro. Referendum sul quale,
comunque, Fi mantiene una posizione «contraria»,
ha chiarito Gasparri, perché «siamo contro la citta-
dinanza regalata dopo 5 anni, che è un errore tota-
le». Quasi in contemporanea Matteo Salvini ha af-
fermato che «all’interno della maggioranza si è fatta
la riflessione che la normativa sulla concessione
della cittadinanza va bene così com’è». l


